
DOVE RICEVERE 
ASSISTENZA

Rivolgiti ad un professionista per cambiare il tuo compor-
tamento e migliorare la qualità della tua vita e di quella 
della tua famiglia.

Il Centro di Assistenza Sociale (CSD) o il Tribunale pos-
sono indirizzarti agli appropriati programmi di assistenza 
sociale, educativa, psicosociale o sanitaria. La mancata 
partecipazione o la partecipazione non regolare al pro-
gramma a cui sei stato indirizzato costituisce una circo-
stanza aggravante nei processi giudiziari.

Dopo essere stato informato della violenza domestica, il 
Centro di Assistenza Sociale (CSD) competente fornisce 
una prima assistenza sociale (colloquio) con l’autore della 
violenza e lo indirizza verso ulteriori forme di assistenza 
all’interno del Centro di Assistenza Sociale (CSD) e al di 
fuori di esso.

COSA POSSO FARE

ORDINANZA 
RESTRITTIVA

ALLONTANAMENTO 
DALL’ABITAZIONE

	 Puoi contattare il Centro di Assistenza Sociale 
(CSD) per trovare aiuto.

	 Puoi anche cercare un aiuto professionale per 
affrontare i comportamenti violenti presso le or-
ganizzazioni non governative che gestiscono pro-
grammi per le persone violente, forniscono consu-
lenza o assistenza terapeutica.

	 Puoi anche ottenere aiuto con la gestione dei pro-
blemi relativi al comportamento violento tramite il 
servizio di assistenza sanitaria. Contatta il tuo me-
dico curante che ti indirizzerà allo/agli specialista/i 
appropriato/i.

	 Se fai abuso di alcol o sei dipendente da droghe, 
partecipa a programmi di trattamento delle dipen-
denze.

In caso di violenza (domestica) o di fondato sospetto 
di reato o di illecito con elementi di violenza, la polizia 
o il Tribunale possono emettere un’ordinanza restrittiva 
nei confronti della persona che ha causato la violenza, 
vietandone l’avvicinamento ai luoghi frequentati dalla 
vittima o alla vittima stessa.

Il Tribunale può ingiungere all’autore della violenza di al-
lontanarsi dall’abitazione in cui viveva con la vittima e 
lasciarne l’uso esclusivo a quest’ultima.

DENOMINAZIONE CONTATTO 

Centro di Assistenza 
Sociale più vicino (CSD)

Aiuto professionale per 
eliminare i comportamenti 
violenti -
Associazione per la 
comunicazione non 
violenta

+386 1 434 48 22                                                                               
info@drustvo-dnk.si

INFORMAZIONI PER 

LE PERSONE 
VIOLENTE



	 Nessuno ha il diritto di causare violenza.

	 Il comportamento violento è una violazione dei diritti 
umani fondamentali ed è un reato penale.

	 Il comportamento violento ha molte conseguenze 
negative per te e per i tuoi cari. Comporta rilevanti 
perdite di vita e peggiora la qualità della tua vita e di 
quella degli altri.

	 Il comportamento violento causa angoscia e sof-
ferenza.

	 I bambini sono considerati vittime di violenza, an-
che quando si limitano ad assistere ad essa senza 
subirla direttamente o se vivono in un ambiente in 
cui la violenza è perpetrata. Prenditi cura della loro 
sicurezza e del loro sano sviluppo.

	 Non ci sono scuse per la violenza. La violenza non è 
qualcosa che accade e basta, la violenza è un com-
portamento che scegliamo.

	 Tutti possiamo imparare nuove abilità sociali o modi 
costruttivi e non violenti di comunicare ed esprimere 
emozioni, cambiando così il comportamento violen-
to.

IMPORTANTE DA SAPERE COS’È LA VIOLENZA 
DOMESTICA

La violenza domestica è vietata. 

La violenza domestica è qualsiasi ricorso alla violen-
za fisica, sessuale, psicologica o economica da parte 
di un membro della famiglia nei confronti di un altro 
membro della stessa nonché negligenza o persecu-
zione della vittima e punizione corporale nei confronti 
dei bambini.

Legge relativa prevenzione della violenza domestica

SPESSO LE FORME DI VIOLENZA SI 
INTRECCIANO TRA LORO.

Si definisce VIOLENZA FISICA qualsiasi uso della for-
za fisica o minaccia della stessa per costringere la vittima 
a fare o non fare qualcosa, limitandone il movimento o la 
comunicazione e provocando dolore, paura o umiliazione, 
indipendentemente dal fatto che si siano verificate delle le-
sioni fisiche.

Schiaffeggiare, dare calci, ustionare la pelle, colpire, 
lanciare oggetti addosso, spintonare, torcere le 
mani, tirare per i capelli, strangolare, strattonare, 
minacciare o aggredire con un coltello o un’arma, 

ecc.

La VIOLENZA SESSUALE consiste in comportamenti 
a sfondo sessuale a cui la vittima non acconsente ma è co-
stretta a subirli, oppure a causa del suo livello di sviluppo, 
non ne comprende il significato, nella minaccia di ricorre-
re alla violenza sessuale e nella pubblicazione di contenuti 
sessuali inerenti la vittima.

Baciare, palpeggiare, spogliarsi, osservare o 
toccare in modo indesiderato creando angoscia 
o offendendo, costringendo a fare sesso, stupro 

(anche da parte del partner), ecc.

Si definiscono VIOLENZA PSICOLOGICA i compor-
tamenti e la diffusione di informazioni con cui il maltrat-
tante provoca nella vittima paura, umiliazione, senso di 
inferiorità, di pericolo e altri disagi mentali, anche se sono 
commessi utilizzando le tecnologie di informazione e di 
comunicazione.

Insulti, false accuse, derisioni, intimidazioni, 
provocare senso di colpa, limitare la 

socializzazione con parenti o amici, gelosia, 
offese, umiliazioni, urla, “giorni di silenzio”, 

denigrazione, ecc.

Si definisce VIOLENZA ECONOMICA il controllo o la 
restrizione ingiustificati nella disponibilità di denaro/pro-
prietà, l’inadempimento degli obblighi finanziari o patrimo-
niali o il trasferimento di tali obblighi a carico della vittima.

Il controllo dell’uso del denaro, il mancato 
pagamento degli alimenti, la sottrazione o 

spesa del denaro altrui, la limitazione del diritto 
al lavoro, la coercizione a firmare un contratto/
testamento, il rifiuto di lavorare e di prendersi 

cura della famiglia, ecc.

LA NEGLIGENZA è una forma di violenza in cui l’a-
busante omette il dovere di assistenza nei confronti della 
vittima che ne ha bisogno a causa di malattia, disabilità, 
età, condizioni di sviluppo o altre circostanze personali.

La privazione di beni vitali, ad es. medicinali, cibo, 
ausili, omissione delle cure, ecc.

Lo STALKING (atti persecutori) è l’instaurazione di un 
contatto indesiderato deliberatamente ripetuto, il pedina-
mento, l’imposizione fisica, l’osservazione, la permanen-
za in luoghi frequentati dalla vittima o qualsiasi altra forma 
di intrusione indesiderata nella vita di quest’ultima.


